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In Sardegna con l'arrivo dell'estate si ripropone il problema idrico 

L'acqua c'è ma non liei rubinetti, 
o mancano i tubi ò i notabili de 

A Nuoro il flusso solo per due ore al giorno - Mancano le infra- A. S. Teresa di Gallura si attende all'asciut-
strutture per pompare più acqua dal Govossai - Denuncia del PCI to il taglio del nastro del nuovo impianto 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Orotelli, Sarule, 
Crani, sono paesi in cui il 
razionamento è arrivato fi
no a due ore d'acqua al gior
no e solo con veri e propri 
salti mortali tecnici opera
ti dalle amministrazioni si 
riesce a far arrivare l'acqua 
all'apertura. Ma c'è lo stes
so capoluogo, Nuoro, con i 
suol quasi 40 mila abitanti, 
in cui dall'inizio di questa 
estate quasi improvvisa e 
caldissima l'acqua è raziona
ta per 6, 8 ore al giorno. Una 
situazione disastrosa e ai 
limiti della tollerabilità che 
è stata denunciata con un 
duro e preciso documento 
dai rappresentanti comunisti 
del consorzio per l'acquedot
to sul rio Govossai, che ge
stisce l'approvvigionamento 
idrico per una fascia di ben 
17 comuni, tra cui appunto 
la stessa città di Nuoro. 

Com'è che si è giunti ad 
una situazione così grave e 
insopportabile per migliala 
di abitanti di una zona tra 
le più depresse della Sarde
gna? Gli amministratori co
munisti dei Comuni interes
sati, che solo dal *75 hanno 
la loro rappresentanza nel 
consorzio, hanno fornito un 
quadro dettagliato e dram
matico delle responsabilità 
vecchie e nuove. Innanzi
tutto la denuncia dell'immo
bilismo e della insensibilità 
alle esigenze di tanta parte 
delle popolazioni delle zone 
interne, che ha caratterizza
to la gestione del consorzio 
dal '51 in poi: i suoi presi

denti sono stati sempre de
mocristiani e nonostante i 
nuovi rapporti instaurati pro
prio a partire dal '65, il con
sorzio risente pesantemente 
di strutture tecniche e bu
rocratiche strettamente in
trecciate con il sistema di 
potere clientelare creato nel
l'isola in trent'annl di ge
stione democristiana della 
autonomia. 

Programmazione in venf 
anni che esiste l'invaso del 
Govossai non se n'è mai fat
ta: ecco perché si è arrivati 
ad un moltiplicarsi delle esi
genze con una funzionalità 
dell'acquedotto che ancora 
oggi non arriva a coprire 
nemmeno le previsioni d'uti
lizzo avanzate nel '52! 

Basti guardare ai dati: l'ac
quedotto fornisce attualmen
te 140 litri al secondo men
tre nel '52 si calcolava il fab
bisogno per quei tempi in 
200 litri al secondo ed oggi 
il fabbisogno è addirittura 
di 450 litri al secondo! Ad un 
anno di distanza dalle tran
quillizzanti affermazioni del 
presidente del consorzio, 11 
de Bussala!, circa lo sta
to di opere di riattamento e 
di adeguamento della rete 
idrica e circa i finanziamen
ti assicurati dalla Regione 
sarda e dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, la denuncia per 
1 ritardi inammissibili e in
giustificabili proprio di que
sti due organismi è ancora 
più pesante. 

Quali i fatti in breve? In
tanto una cosa va detta su
bito: non è l'acqua che man

ca a Nuoro e nel paesi del 
circondarlo. L'acqua nel Go
vossai c'è in abbondanza e 
non ha mal raggiunto 11 li
vello di guardia, Sono le in
frastrutture ad essere gra
vemente carenti. 

Nel '66 quando 1 comunisti 
ebbero la loro rappresentan
za nell'esecutivo del consor
zio scoprirono che l filtri de
gli impianti di potabilizzazio
ne non erano mal stati ri
puliti e quindi non filtrava
no un bel niente. Ma c'è di 
più come ad esempio la pra
tica per il raddoppio della 
condotta Mamoiada-Nuoro, 
indispensabile per garantire 
l'arrivo di una maggiore 
quantità d'acqua nel capo
luogo. Nel luglio del '78 il 
consorzio elabora 11 proget
to per una spesa di un mi
liardo e lo invia alla Cassa 
per il Mezzogiorno. Passano 
addirittura otto mesi prima 
che la cassa risponda e ri
chieda, di fatto, un nuovo 
progetto che viene -approva
to. guarda caso alla vigilia 
delle elezioni. 

Adesso ci sarà da attende
re chissà quanto tempo pri
ma che la cassa faccia sape
re che cosa avrà deciso in 
merito al progetto stesso. 

Intanto gli amministratori 
comunisti del consorzio han
no chiesto una riunione ur
gente dell'assemblea consor
tile per affrontare di petto 
la drammatica situazione e 
per studiare insieme alle po
polazioni Interessate il da 
farsi. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
S. TERESA DI GALLURA — Il fatto scandaloso ha provo
cato forti reazioni e proteste tra gli abitanti di S. Teresa di 
Gallura: in attesa delle autorità democristiane che devono 
tagliare il nastro per far funzionare un impianto di potabi
lizzazione, l'acqua non può essere erogata 

Ormai da diversi anni la stagione estiva coincide a S. Te
resa con la crisi idrica. Il problema dell'approvvigionamento 
Idrico diventa quanto mai drammatico in una zona che 
punta molto sullo sviluppo turistico e ohe nel turismo vede, 
almeno fino ad oggi, l'unica possibilità di progresso 

Cosa fa l'amministrazione de per • evitare ohe la gente 
muoia di sete e possa curare almeno l'Igiene personale? Ac
cortosi evidentemente che i suoi potenti amici di partito e 
di governo l'hanno fatta grossa, anche il sindaco si è dato 
alla protesta. Infatti il sindaco de Bruno Padda si è affret
tato ad indirizzare un telegramma di ben 1080 parole (quasi 
duecentomila lire di costo) al presidente della Repubblica, 
al presidente del Consiglio del ministri, al presidente della 
Giunta regionale, al prefetto di Sassari e ai dirigenti del-
l'ESAF (l'ente sardo acquedotti e fognature) esprimendo in 
questo modo il « disappunto dell'amministrazione comunale ». 

« Si è appreso da font-i attendibili — sorive il sindaco — 
che l'impianto di potabilizzazione della diga del Lisca, che 
dovrà garantire l'approvvigionamento idrico di Santa Teresa, 
non decollerà prima del 15 luglio. Per tale giorno è stata fis
sata la cerimonia di inaugurazione alla presenza di alte au
torità politiche. Intanto l'acqua non può essere erogata in 
nessun modo; se la notizia corrispondesse al vero ci sa
rebbe semplicemente da inorridire. Non è ammissibile che, 
in attesa del taglio del nastro inaugurale del nuovo im
pianto di potabilizzazione, un'intera popolazione debba mo
rire di sete. E* auspicabile — conclude 11 sindaco Be
nito Fadda — che quanto prima vengano superati intoppi bu
rocratici e cerimoniali ». 

E* soprattutto auspicabile — diciamo noi — che gli interes
si di un'intera collettività non vengano sacrificati a quelli 
di personaggi, (democristiani, inutile dirlo) che sperano di 
ricevere vantaggi dal taglio di un nastro in una cerimonia 
inaugurale, soprattutto per preparare le elezioni amministra
tive dell'anno prossimo. « Se ciò corrispondesse al vero — è 
stato costretto ad ammettere il sindaco — costituirebbe cer
to un atto lesivo della dignità umana ». La DC però non può 
cavarsela col gioco delle parti. Sul piano locale come su quel
lo regionale, questo partito è ugualmente responsabile. 

Giovanni Gelsomino 

Lotta in Sicilia per l'occupazione e l'ambiente di lavoro 

Un piano per i Cantieri Navali 
Siracusa: operai Montedison 
denunciano i rischi di tossicità 

A Palermo un documento della FLM individua ed elenca cinque 
punti di intervento - Irrespirabile l'aria nel colosso chimico 

PALERMO, — Dopo la ma
nifestazione dell'altro giorno 
per le strade di Palermo, 
gli operai del Cantiere Nava
le, sostenuti dalla Federazio
ne dei lavoratori metalmec
canici, hanno chiamato in 
causa le responsabilità del 
governo regionale per il man
cato impegno in una tratta
tiva con Roma. 

La FLM elenca cinque pun
ti nodali per la salvezza ed 
il rilancio del Cantiere. Esso 
— sostiene il sindacato — de
ve continuare ad assolvere il 
suo insostituibile ruolo di 
struttura produttiva fonda
mentale della Sicilia e di Pa
lermo. Per tutto ciò occorre 
che: 

1) si concluda, con l'at
tuale ciclo, che interessa da 
due anni seicento lavoratori, 
il provvedimento di cassa in
tegrazione. Lo stabilimento 
dell'Acquasanta è l'unico del 
gruppo dei Cantieri navali 
riunito che venga ancora og
gi colpito dalla cassa inte
grazione. Si tratta di rag
giungere una più equa distri
buzione del carico di lavoro 

Alla FATME 
di Palermo 

cento 
licenziamenti 

PALERMO — La Fatme, una 
azienda che si occupa di in
stallazioni telefoniche, ha an
nunciato cento licenziamenti 
nello stabilimento palermita
no, che per ora occupa quat
trocento operai. I lavoratori 
della Fatme presidiano, in se
gno di protesta, dall'altro gior
no gli uffici dell'amministra
zione della società. 

tra i diversi cantieri del 
gruppo e di abbandonare de
finitivamente il progetto di 
scorporare gli stabilimenti 
dell'Acquasanta dall'IRI, per 
affidarli in gestione alla fa
migerata « Società autono
ma ». 

2) Occorre, poi, riequilibra
re il rapporto tra l'attività 
di costruzione e quella di ri
parazione, riportando la pri
ma ad almeno il cinquanta 
per cento del potenziale pro
duttivo aziendale; . 

3) gli organici complessivi 
e di reparto dovranno essere 
fissati al livello del 1977 nel 
quadro di una diversa orga
nizzazione del lavoro e di una 
più razionale utilizzazione 
delle maestranze e degli im
pianti. Occorre pure che ven
ga limitata tassativamente, 
sulla base del rigoroso rispet
to di un accordo aziendale 
di cinque anni fa, che viene 
apertamente violato dall'a
zienda. l'attività delle ditte 
appaltataci, i cui livelli pro
duttivi vanno discussi conte
stualmente a quelli del Can
tiere, per la sola esecuzione 
di lavori non collegati ai ci
cli della produzione: 

4) gli operai del Cantiere 
tornano a reclamare la co
struzione del bacino in mu
ratura da 150 mila tonnella
te ed il rapido completamen
to dei lavori per quello da 
450 mila; 

5) infine, ultima richiesta, 
•la costruzione nell'area in
dustriale di Brancaccio di 
una nuova e moderna «ma
nifattura tabacchi » e la con
seguente acquisizione da par
te del Cantiere Navale dell' 
area che risulterebbe dal tra
sferimento del vecchio stabi
limento. 

" Il governo regionale, fino
ra, afferma la FLM, non è 
riuscito ad andare oltre le 
generiche affermazioni di ac
cordo con le richieste del sin

dacato, mostrando chiara
mente di non avere né la vo
lontà politica, né la forza 
contrattuale per ottenere dal 
governo centrale e dalle Par
tecipazioni statali una inver
sione di tendenza verso il 
Cantiere di Palermo. Da qui 
la necessità di una rapida 
iniziativa, d'intesa con il 
principale nucleo di classe 
operaia palermitana: la FLM 
provinciale chiede al presi
dente della Regione di pro
cedere rapidamente alla con
vocazione del sindaco di Pa
lermo .dei dirigenti regionali 
e provinciali dei partiti de
mocratici, del presidente del
l'Ente porto, dei rappresen
tanti del ministero delle Fi
nanze e delle organizzazioni 
sindacali, per approfondire 
la situazione e predisporre 
tutte le iniziative unitarie 
possibili nel confronti del go
verno centrale e del gruppo 
dei Cantieri navali riuniti. 

SIRACUSA — E' una circo
stanziata denuncia sulla tos
sicità degli ambienti di la
voro e sui rischi cui sono 
esposti 1 lavoratori e le po
polazioni circostanti a causa 
della mancanza o inadegua
tezza di misure antinquina
mento. L'hanno fatta la Com
missione ambiente e l'esecu
tivo di fabbrica della Mon
tedison con un esposto alla 
procura della Repubblica di 
Siracusa, al pretore di Au
gusta, all'Ispettorato del La
voro e al prefetto. L'insuffi
cienza di impianti di abbat
timenti del fumi e dei gas 
emessi dalle ciminiere — 6i 
dice nell'esposto — provoca 
stati di malessere fisico tra 
1 lavoratori investiti spesso 
da notevoli quantità di so
stanze tossiche come è av
venuto la scorsa settimana 

al reparto DL, dove si è ve
rificata una fuga di acidi 
(l'incidente per altro non è 
nuovo). 

Vapori di ossido di azoto 
di alcool, di idrogeno solfo
rato, di acido cloridrico e di 
ammoniaca, fumi di anidride 
solforosa di gas irritanti si 
sprigionano senza soluzione 
di continuità dai vari im
pianti ammorbando l'aria e 
rendendola irrespirabile. L* 
ispettorato del Lavoro in se
guito alle denunce presenta
te dalla commissione ambien
te nel gennaio del "79 aveva 
prescritto .alla Montedison 
l'adozione di alcune misure 
per impedire o quanto meno 
ridurre l'emissione di sostan
ze tossiche. Il pretore di Au
gusta dottor Antonino Con-
dorelli ha apeTto una inchie
sta 6ulla nocività ambienta
le contestando ai vari organi 
preposti al rispetto delle nor
me sull'inquinamento i reati 
di omissione di atti d'ufficio. 

« Malgrado queste iniziati
ve — si dice nella denuncia 
— il lavoratore non è ancora 
tutelato dal verificarsi di si
tuazione che lo espongono 
alla inalazione di gas e so
stanze tossiche delle quali 
tra l'altro non può calcolare 
l'entità e molto spesso cono
scerne la natura». «Si ag
giunge che è convinzione co
mune confermata da molte
plici testimonianze che du
rante la notte e nei giorni 

festivi lo stato di inquina
mento della zona risulta es
sere più grave ». 

«Per quanto esposto — 
prosegue il documento de
nuncia — si indica la re
sponsabilità della Montedi
son per inosservanza di tu
tela della salute pubblica per 
atti di inquinamento e per 
quanti altri reati l'autorità 
giudiziaria ravviserà ». Non è 
questo il primo esposto della 
Commissione ambiente e del
l'esecutivo di fabbrica 

Nelle scorse settimane ave
vano denunciato in modo 
dettagliato la mancanza di 
adeguate misure di sicurezza 
e il conseguente rischio per 
Iincolumità dei lavoratori. 
In particolare sotto accusa 
fu messo il servizio antincen
dio i cui impianti sono in 
buona parte fuori uso a cau
sa di mancati interventi di 
manutenzione. Dei circa mil
le idranti collegati alla rete 
idrica oltre trecento — se
condo il documento sindaca
le — sono fuori servizio. Fuo
ri uso anche il 70 per cento 
degli impianti a schiuma e 
il 30 per cento di quelli ad 
acqua, a In questa situazio
ne — si affermava nel docu
mento denuncia — l'incolumi
tà dei lavoratori, delle popo
lazioni limitrofe e la sicu
rezza degli impianti è affi
data al caso ». 

s. b. 

Il passaggio-ponte arriverebbe a 6700 lire (2500 in più) 

Traghetti per la Sardegna: 
è in arrivo una stangata 

Le preoccupazioni dei sindacati hanno trovato numerose conferme - Che fine 
Hanno fatto gli impegni elettorali? - Le roulottes svincolate dalle tariffe auto 

Dalla nostra reda2ione 
CAGLIARI — E* in arrivo u-
na nuova stangata per i tra
sporti nei collegamenti tra 
Sardegna e penisola? Le 
preoccupazioni dei sindacati e 
delle forze politiche sarde 
sembrano avere un fonda
mento più che concreto. La 
notizia della predisposizione 
di un nuovo decreto del mi
nistro Preti che prevede il 
rialzo dei prezzi anche per i 
traghetti delle ferrovie dello 
•tato sulle linee tra Golfo A-
ranci e Civitavecchia, rimbal
zata all'improvviso nei giorni 

scorsi, ha trovato numerose 
conferme. 

81 tratta di aumenti di una 
certa consistenza. Per il pas
saggio-ponte i passeggeri 
dovrebbero versare 6.700 lire 
ben 2.500 lire in più della ta
riffa attuale; per le roulot
tes la tariffa sarebbe portata 
a 7.900 lire, svincolandola co
si dalle tariffe auto. Infine 
scomparirebbe anche l'impor
tante agevolazione di uno 
sconto per 11 biglietto di an
data e ritorno entro quindici 
giorni. 

Le perplessità e le preoc
cupazioni sono molte. Appena 

da una decina di giorni sono 
entrati in vigore gli aumenti 
tariffari sui noli marittimi 
della Tirrenia e sui biglietti 
aerei. Ora si calca la mano 
anche sugli unici trasporti 
marittimi veramente popolari 
nei collegamenti con il resto 
del paese. La condizione di 
isolamento rischia di aggra
varsi con tutte le conseguen
ze facilmente immaginabili. 

Possibile che il ministro 
Preti non colga questo aspet
to drammatico della questio-

. ne? Dove è finita la «partico
lare sensibilità per II pro
blema dell'isolamento della 

Sardegna», sventolata duran
te la campagna elettorale da 
ministri e sottosegretari de
mocristiani. socialdemocrati
ci, repubblicani? 

C'è poi in tutta la vicenda 
degli aumenti tariffari anche 
un altro aspetto di carattere 
istituzionale di, non minore 
importanza. Lo statuto spe
ciale della Sardegna, come 
del resto hanno denunciato 
nell'interrogazione i deputati 
comunisti sardi, stabilisce al
l'art. 53 che la Regione debba 
essere sentita dal governo 
prima di ogni decisione in 
materia di trasporti. Questa 
procedura, che rappresenta 
una garanzia sostanziale degli 
interessi regionali, non è sta
ta adottata per quanto ri
guarda i recenti aumenti, e a 
quanto sembra neppure ora. 
Si tratta di una vera e pro
pria violazione di una legge 
costituzionale. Ne è cosciente 
il ministro Preti, con l'Intero 
consiglio del ministri? 

Il discorso può anche eae-
re riferito alla giunta regio

nale. La protesta è vibrata 
quanto decisa. Ma non basta. 
Gli aumenti continuano ad 
essere praticati al di fuori di 
ogni consultazione. E* questo. 
forse, uno degli esempi più 
tangibili della scarsa autore
volezza dell'esecutivo sardo, 
privo di un effettivo sostegno 
di massa, ed incapace perciò 
di far valere le proposte del
la Regione. Intanto a prote
stare e ad assumere concrete 
iniziative contro i nuovi au
menti sono soprattutto i sin
dacati, le organizzazioni degli 
emigrati, il nostro partito e 
le altre forze di sinistra. 

Iniziative a carattere legi
slativo sono siate intanto an
nunziate per i prossimi gior
ni dal gruppo del PCI al 
consiglio regionale e dai de
putati e senatori comunisti, 
che si riuniranno congiunta
mente per promuovere un'a
zione simultanea nell'assem
blea sarda e nel due rami 
del Parlamento. -

Come non funzionano gli uffici della Regione Calabria 

I primi sono in ritardo di un'ora 
(e alle 11 non c'è un assessore) 

Ci si lamenta del cattivo funzionamento dei vari servizi: i primi a mancare 
sono gli amministratori - Molti impiegati neanche avvisati dei nuovi orari 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Cinque han
no « bucato » lungo la strada, 
una ragazza è andata a farsi 
togliere il sangue, un altro 
ancora ha piagnucolato: « Ve 
lo giuro, mi è venuto 11 mal 
di pancia ». Non sono manca
ti tipacci del genere: « Fatevi 
l cazzi vostri che campate 
cent'anni ». Per non parlare 
poi dei mezzi pubblici: a sen
tire gli impiegati sembrava 
che un ciclone avesse colpito 
la Calabria: treni e corriere 
in ritardo, blocchi stradali, 
nebbia e incidènti a dozzine. 
L'idea è venuta al consigliere 
regionale del PCI Costantino 
Pittante. Dopo decine di in
terrogazioni, di mozioni e di 
proteste sulla pessima orga
nizzazione dei servizi, che 
costringe cittadini, comuni e 
imprenditori ad andare e ve
nire per mesi alla sede della 
giunta regionale per sbrigare 
le pratiche, il consigliere si è 
deciso a verificare di persona 
la funzionalità del servizi. 

Si è deciso ora perché da 
qualche giorno per 1 dipen
denti della Regione funziona 
il nuovo orario di lavoro: si 
entra alle 7,30 e si esce alle 
14.30. dal lunedi al venerdì. 
L'orario, concordato tra giun
ta e personale, è 35 ore set
timanali. Una televisione lo
cale, una pattuglia di giorna
listi, qualche curioso: Pittan
te ci ha detto di andare alla 
sede della giunta alle 7,30 del 
mattino. Ci sono solo le don
ne delle pulizie e il portiere 
che apre lo stabile. 

Per mezz'ora non succede 
niente, poi arrivano i primi 
quattro. « Buongiorno, sono il 
consigliere regionale Costan
tino Pittante; conosce le nuo
ve disposizioni sull'orario di 
servizio? ». L'impiegato, in un 
impeccabile completo di lino 
blu, dice di non sapere nien
te: «Quate orario? C'è un 
nuovo orario? ». e rivolto al
l'amico: « E' possibile che 
qui sono sempre l'ultimo a 

-sapere le cose? ». La signora 
ha invece portato i bambini 
all'asilo, uno ha bucato, un 
altro ha perso l'autobus. Do
po la prima ora nel palazzo 
ci sono solo l'usciere e 
quattro impiegati. Poco dopo 
alla spicciolata ne arrivano 
una decina, qualcuno chiede 
scusa, altri si sono sentiti 
male, uno ha trovato il bloc
co stradale dei disoccupati. 

Alle 9 arriva un giovane e 
comincia a sbraitare contro i 
comunisti: « Io posso venire 
quando voglio perché sono 
ancora dipendente dell'ospe
dale di Gioia Tauro ». Gli 
domandiamo cosa ci fa li: 
« Sono stato distaccato anni 
fa», rispond e. 

Gli domandiamo ancora se 
all'ospedale andava a lavora
re alle 10 del mattino: 
«Questi sono fatti miei e del 
mio presidente». E* dell'o
spedale di Gioia Tauro, me-
filo non insistere. Verso le 
,30 arriva il grosso, una ven

tina di persone: « Avete fatto 
bene, perché qui ci stanno 
figli e figliastri », dice una 
ragazza che lavora in un as
sessorato. «Però non dovete 
guardare solo l'orario, perché 
qui — interviene un altro — 
c'è gente che prende stipen
dio, straordinario e trasferte, 
e non si vede mai; stanno 
sempre a casa». 

Un terzo aggiunge che loro 
meriterebbero almeno un at
testato di benemerenza per
ché sono quelli che reggono 
la baracca. Su duecento per
sone, in ufficio si vedono si e 
no un centinaio di colleghi; 
gli altri stanno a casa e fan
no il doppio, e anche il tri
plo lavoro. Adesso comincia 
la sfilata dei capi, quelli che 
arrivano alle dieci del matti
no. 

Una signora, elegantissima 
e con aria sostenuta, ci dice 
che lei entra ed esce quando 
vuole, lavora alla presidenza, 
«si — commenta un usciere 
— porta la borsa a Ferrara, 
il presidente ». Arriva un'Alfa 
Romeo 2000, scendono tre 
funzionari. La macchina blu 
è targata CZ 156966, appar
tiene alla Regione e viene 
normalmente utilizzata dal 
« vertice » costituito da Pa
squale Barbaro, assessore al 
lavoro di cui il PCI chiede le 
dimissioni: ha gestito in mo
do irresponsabile la questio
ne del preavviamento al la
voro. 

Entrano nel palazzo Torto-
iella, capo gabinetto, e altri 
due signori: « Quello è il pro
fessore Zanfini, l'esperto ». 
Esperto di che? — doman
diamo al nostro amico diver
tito dall'iniziativa. « Esperto 
della caramella», ci risponde, 
« è colpa sua se qui i giovani 
disoccupati un giorno si e 
l'altro pure vengono ad oc
cupare la Regione». 

L'autista è andato al bar di 
fronte, lo seguiamo. E* di 
Cosenza, dove ha lavorato 
per 19 anni nell'amministra
zione statale, è stato poi di
staccato alla Regione. Ogni 
mattina parte con la macchi
na da Cosenza, va a Reggia
no Gravina, un paese della 
provincia, dove abita il pro
fessore. poi passa a prendere 
il dottor Tortorella che abita 
in provincia di Reggio Cala
bria e arriva infine a Catan
zaro ogni mattina a quest'o
ra, più o meno le 10. La sera 
fa 11 percorso inverso. Arriva 
ancora un funzionario e sof
fia nell'orecchio di Pittante: 
« Questa ce la paghi ». in 
fondo al corridoio altri pro
testano contro la « prepoten
za » dei comunisti. 

Andiamo via verso le 11 e 
nel palazzo non c'è neanche 
un assessore. In Calabria di
cono che 11 pesce puzza dalla 
testa. Ma qui è addirittura 
marcia e decomposta. 

Roberto Scartane 

Costantino Fittante, consigliere regionale 
del PCI, ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « La responsabilità della situa
zione di caos esistente nell'apparato buro-
ciatico della Regione Calabria non è certa
mente del personale: tra i lavoratori c'è chi 
abusa di questa situazione (ed è fondamen
talmente chi gode della protezione dei par
liti che formano la giunta e degli assessori) 
ma c'è anche chi si sobbarca compiti e re
sponsabilità per fare fronte in qualche mi
sura alle esigenze e alle scadenze a cui è 
soggetta la Regione. 

vE' del tutto ovvio che così non è più 
possibile procedere: sono necessari e urgenti 
provvedimenti tesi a rendere funzionali gli 
uffici e i servizi regionali, per colpire abusi 
e favoritismi, per mettere in condizione tutti 
i dipendenti di potere godere, senza subor
dinazione alcuna, i propri diritti. 

« E' necessaria un'opera di rinnovamento 
e di moralizzazione per mettere tutti nelle 
condizioni di potere svolgere il proprio ruolo 
nell'interesse delle istituzioni e delle popo
lazioni, e non a favore dei potentati clien-
telari e di potere ». , 

SICILIA 

Un appello 
del PCI 

per la legge 
che abolisce 
le Province 

Dalla redazione 
PALERMO — Il governo 
regionale siciliano deve 
presentare subito il suo 
disegno di legge per sop
primere le nove provin
ce siciliane e passare ai 
liberi consorzi dei comuni. 
in modo da permettere al
la prima commissione le
gislativa dell'ARS di ini
ziarne la discussione e ap
provarlo speditamente. La 
scadenza della primavera 
dell'ottanta per l'elezione 
dei consigli dei liberi con
sorzi deve essere rispetta
ta. Lo sviluppo del pro
cesso di riforma della re
gione è un punto discrimi
nante per tutte le forze 
politiche, sociali e cultu
rali che vogliono il cam
biamento. 

Sono queste le conside
razioni e questi gli obiet
tivi al centro di un ap
pello rivolto dal comitato 
direttivo regionale sicilia
no del PCI, riunitosi assie
me all'ufficio di presiden
za del gruppo parlamenta
re all'ARS, alle forze che 
si sono impegnate a porta
re avanti la riforma del
la Regione e in partico
lare al PSI, affinché ven
gano sconfitte — come si 
afferma in un comunica
to — tutte le resistenze che 
si oppongono al rinnova
mento della vita della re
gione. 

Il direttivo comunista de
nuncia infatti le gravi 
inadempienze del governo 
regionale, che non ha a 
tutt'oggi presentato il pro
prio disegno di legge sul
l'ente intermedio, malgra
do gli impegni ripetutamen
te assunti dal Presidente 
della Regione. Il ritardo 
blocca quel processo che 
venne disegnato nel '76 
nel e documento di princi
pi », e che ha avuto nel 
gennaio 1979 un primo mo
mento di realizzazicne le
gislativa con l'attribuzione 
ai Comuni di funzioni am
ministrative regionali. Ta
li inadempienze si aggiun
gono ad altre sui problemi 
che interessano le condi
zioni dì vita della stragran
de maggioranza del popolo 
siciliano: la riforma dell' 
assistenza, che avrebbe do
vuto essere apprivata en
tro il 30 giugno; la rifor
ma sanitaria di cui man
cano ancora, per responsa
bilità del governo e della 
maggioranza di centro-si
nistra. le leggi regionali 
attuati ve: il ritardo sul 
piano agricolo alimentare; 
il mancato rispetto delle 
scadenze previste da leggi 
regionali di importanza fon
damentale quali quelle sul
la programmazione e sul 
bilancio pluriennale. 

e L'accentuato immobili
smo » nell'attività del go
verno di centro-sinistra si 
ripercuote negativamente 
su tutti i settori cTella re
gione: una riprova di ciò 
che il PCI sostiene da 
tempo: che il centro sini
stra non è in grado di af
frontare — afferma il di
rettivo regionale — pro
blemi decisivi per lo svi
luppo della vita democra
tica e sociale; ed è tanto 
più inedeguato di fronte 
all'aggravarsi delle condi
zioni economiche e socia
li dell'Isola. 

Illusoria e falsa si dimo
stra cioè la pretesa dei 
dirigenti della DC e degli 
altri partiti di centro-sini
stra di poter attuare un 
programma di rinnovamen
to autonomista senza il 
contributo determinante 
del Partito comunista, cioè 
senza un governo autore
vole ed efficiente, fondato 
sulla partecipazione di tut
te le forze democratiche. 

SARDEGNA 

Come 
affrontare 
i grandi 
problemi 
dell'isola 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Il problema 
che si pone oggi, mentre 
si apre l'ottava legislatura 
dalla Regione sarda, è di 
favorire la formazione di 
una nuova giunta regiona
le capace di affrontare i 
grandi temi economici e 
sociali dell'isola. Lo ha 
riaffermato il direttivo 
regionale del PCI al ter
mine della riunione sulla 
situazione politica sarda, 
aperta da una relazione 
del segretario regionale 
del nostro Partito, compa
gno Gavino Angius. 

E' guardando alla crisi 
economico-sociale ed alla 
urgenza di superarla po
sitivamente, che il PCI ri
tiene si debbano « strin
gere i tempi per garantire 
alla regione un'autorevole 
direzione politica con la 
formazione di tuia giunta 
di unità autonomistica, 
senza discriminazione 

« Il perdurare delle pre
clusioni della DC per la 
formazione di una giunta 
di unità autonomistica — 
viene specificato nel do
cumento diramato dal di
rettivo regionale del PCI 
— rende inattuabile la so
luzione politica più ade
guata per affrontare la 
crisi sarda». 

Per una formazione di 
una giunta laica e di sini
stra esistono le condizio
ni nel consiglio regiona
le, con la maggioranza as
soluta dei seggi. Una tale 
giunta, secondo il PCI, po
trebbe « affrontare effi
cacemente e con immedia
tezza le questioni più ur
genti. ricercando su di 
esse le più ampie conver
genze e lasciando aperta 
la via al suo ulteriore al
largamento e consolida
mento ». 

C'è la necessità oggi 
di uno sforzo unitario per 
la elaborazione di un pro
gramma centrato su que
sti tre obiettivi inderoga
bili: 1) il rilancio della po
litica di programmazione; 
2) la rivendicazione au
tonomistica nei confronti 
del governo centrale; 3) 
la lotta per il superamen
to del sistema di potere 
e dei metodi di governo 
instaurati dalla DC alla 
Regione. Il problema del
l'unità con i comunisti, 
con lo schieramento di si
nistra possono tentare di 
eluderlo solo quelle forze 
che accettano per la Sar
degna un avvenire morti
ficante di ulteriore subor
dinazione. E* proprio par
tendo da questa unità che 
si può operare la svolta 
sollecitata dai lavoratori 
e dal popolo sardo. 

Dopo essere stato colpi
to dalla crisi non risolta 
del gruppo SIR-Rumian-
ca. di Ottana, delle zone 
minerarie del tessuto di 
piccole e medie aziende, 
il nostro apparato indu
striale rischia di andare 
incontro ad un tracollo 
con la preannunciata 
chiusura degli stabilimen
ti di fibre della SNIA di 
Villacidro. 

L'aumento indiscrimi
nato delle tariffe maritti
me ed aeree, deciso sen
za consultare la Regione, 
come previsto dallo statu
to speciale, penalizza in 
modo intollerabile la Sar-
dagna. La riforma agro
pastorale non è stata ap
plicata. Nessun piano di 
valorizzazione è stato fi
nanziato. Così come non 
sono stati attuati la leg
ge regionale sull'occupa
zione giovanile e i proget
ti industriali ed agrìcoli. 

Un primo confronto su 
questi problemi, che de
vono essere affrontati su
bito se si vuole fronteg
giare la drammatica crisi 
.occupativa della Sarde
gna, si è svolto tra le de
legazioni del PCI e del 
PSI. I rappresentanti re
gionali dei due partiti 
della sinistra hanno con
venuto di sviluppare la 
propria iniziativa per tro
vare una soluzione alla 
crisi e per arrivare alla 
formazione di un gover
no sardo in grado di ri
solvere in primo luogo i 
problemi pressanti dei 
lavoratori e delle grandi 
masse popolari. 

ABRUZZO 

La giunta 
regionale 

ha mancato 
tutti 

gli impegni 
Dalla redazione 

L'AQUILA — Il gruppo 
consiliare del PCI alla Re
gione abruzzese ha preso 
in esame la situazione re
gionale dopo la pausa e-
lettorale. Punto di riferi
mento è stato l'esame del
l'attività della giunta DC-
FSDI-PRI e dell'atteggia
mento della DC. 

Dalla discussione è e-
merso con chiarezza come 
la ripresa dell'attività ai 
presenti con i segni preoc
cupanti dell'assenza di ini
ziative concrete per l'at
tuazione del programma. 

Il gruppo comunista ha 
rilevato come nessuno de
gli impegni strappati dal 
PCI e dalle sinistre in 
Consiglio regionale nel pe
riodo immediatamente pre
cedente le elezioni è stato 
realizzato dalla giunta: 
quello di sostenere le lot
te contrattuali dei lavora
tori dell'industria e del 
pubblico impiego; quelli 
per la revisione dei proget
ti per l'occupazione giova
nile e per la redazione del 
progetto regionale di svi
luppo del Vomano; l'impe
gno a favore degli emigra
ti tornati per votare, quel
lo di rispettare gli accordi 
più volte definiti per pro
cedere alle nomine negli 
enti. 

La verità è che, nel mo
mento in cui torna a pre
valere nella DC il legame 
con gli strati più arretrati 
della società e con gli in
teressi conservatori e pa
rassitari della società • 
con gli interessi conserva
tori e parassitari, insieme 
all'anticomunismo e ad at
teggiamenti di rifiuto a-
prioristico del confronto, 
riemerge una concezione 
della Regione che vorreb
be ridurre il Consiglio re
gionale ad organo di rati
fica delle scelte assunte di
rettamente dai dirigenti 
del partito e, per loro con
to, dall'esecutivo regio
nale. 

Si spiegano cosi gli at
teggiamenti negativi e di 
ingiustficata chiusura, as
sunti recentemente dalla 
giunta nei confronti dei 
movimenti di lotta in cor
so nella nostra regione (in 
particolare i comunisti si 
riferiscono ai movimenti 
dei docenti della formazio
ne professionale, dei gio
vani della «285» e delle 
popolazioni del Sangro) 
che hanno provocato si
tuazione di grave tensio
ne ed hanno costretto 1 
sindaci e gli enti locali a 
prendere posizioni di fer
ma critica nei confronti 
dell'esecutivo regionale. 

Il carattere involutivo • 
di forte accentramento da
to dalla DC alla giunta 
centrista ha prodotto già 
oggi, a soli tre mesi dal
la costituzione della giun
ta. effetti di tensione nel 
rapporto maggioranza-op
posizione. malgrado gli 
sforzi del PCI e del PSI 
di mantenerlo nel binari 
della correttezza, nell'in
teresse della regione e del
le popolazioni abruzzesi. 

Di fronte a questo se*-. 
dimento dell'attività del- ' 
l'esecutivo e dei partiti 
che lo sostengono, il PCI 
precisa che compito imme
diato dell'opposizione è la 
difesa dello statuto della 
regione, delle prerogatiTe 
dei suoi organi e dei di
ritti dei gruppi e dei sin
goli consiglieri. 

Il gruppo comunista in
dica quindi una serie di 
punti programmatici arti
colati intorno al documen
to. tuttora valido, del co
mitato politico-scientifieo 
dell'autunno 1977. I comu
nisti ritengono sia neces
sario lavorare per costrui
re una alternativa unita
ria e democratica all'at
tuale giunta centrista, at
traverso k> sviluppo di un 
forte movimento di maa» 
sa e di un rapporto uni
tario e di collaboraziont 
tra 11 PCI e il PSI. tra 
questi e le forze di sini
stra laiche e cattoliche, 
tra le forze politiche e M 
sinistra e le forze sinda
cali e sociali. 


